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12-02-01 Servizio attuazione politiche sociali comun itarie, nazionali e regionali 

PROT. N. 12486         DET. N. 574          DEL 24 ago sto 2011          

Oggetto: POR Sardegna FESR 2007-2013 – ASSE 2 – Obiettivo operativo 2.2.2 – Linea di attività  

F – Approvazione della graduatoria relativa all’Avv iso pubblico “Nella vita e nella 

casa”,  domotica e protesica per persone con disabi lità – II quadrimestre 2009 

tipologia A  

VISTO lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione 
n. 31768/126 del 3 novembre 2009 con il quale alla Dottoressa Caterina Corte 
sono state attribuite le funzioni di Direttore del Servizio attuazione politiche sociali 
comunitarie, nazionali e regionali; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sui fondi strutturali; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1080/2006 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR); 

VISTO il Programma operativo regionale Sardegna FESR 2007- 2013 – Obiettivo 
competitività regionale e occupazione, approvato dalla Commissione europea con 
Decisione  C (2007) 5728 del 20 novembre 2007; 

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 25/14 del 29 aprile 2008 e  n. 20/11 del 
28 aprile 2009, con le quali è stato dato avvio alle procedure attuative del POR 
FESR 2007-2013 ed è stato definito il quadro delle competenze amministrative e 
delle risorse finanziarie assegnate ai diversi assessorati;  

VISTO  in particolare l’Asse II del P.O. FESR, linea di attività 2.2.2 F la cui attuazione 
compete alla Direzione Generale delle Politiche Sociali, Servizio attuazione 
politiche sociali comunitarie, nazionali e regionali;  

VISTO l’avviso  “Nella vita e nella casa” per l’attuazione dell’obiettivo operativo 2.2.2, linea 
di attività F, del POR Sardegna FESR 2007-2013 - finanziamenti per la domotica e 
la protesica a favore di persone con disabilità - approvato con Determinazione n. 
5135/257 dell’8 maggio 2009, pubblicata sul BURAS n. 22 del 6 luglio 2009; 

VISTA la  Determinazione n. 8320/424 del 20 luglio 2009  pubblicata sul BURAS n. 26 del 
14 agosto 2009 con la quale sono state apportate alcune modifiche all’avviso 
“Nella vita e nella casa”; 

VISTE le risposte ai quesiti frequenti, pubblicate sul sito istituzione della Regione; 
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VISTO  che la dotazione finanziaria dell’Avviso  è pari a  € 9.445.000,00,  di cui   € 
2.929.136,00 per i progetti della tipologia A e € 6.515.864,00 per quelli della 
tipologia B; 

VISTE le determinazioni n. 109 del 24 marzo 2010 e n. 565 del 15 luglio 2010 (tipologia 
A),  n. 815 del 27 settembre 2010 (tipologia B) di approvazione delle graduatorie 
dei progetti presentati entro il I quadrimestre successivo all’approvazione del 
bando, con scadenza il 20 settembre 2009; 

TENUTO CONTO che, con le succitate graduatorie, per la  tipologia A sono stati finanziati progetti per 
un importo pari a € 1.723.053,40 e  che, pertanto, dato lo stanziamento iniziale e le 
economie dovute a decessi e rinunce sono disponibili ulteriori risorse per il 
finanziamento di progetti della medesima tipologia, presentati nel II quadrimestre 
successivo alla pubblicazione del bando, con scadenza il 31 dicembre 2009; 

TENUTO altresi conto che per i progetti di  tipologia B, con la succitata graduatoria del I 
quadrimestre sono state completamente esaurite le risorse messe a disposizione 
dall’Avviso e che non residuano economie per il finanziamento dei progetti 
presentati nel II quadrimestre; 

RITENUTO pertanto necessario procedere alle verifiche previste dall’Avviso al fine di definire la 
graduatoria dei 184 progetti di tipologia A  presentati nel II quadrimestre; 

RICHIAMATA la determinazione n. 552 del 31 agosto 2009, con la quale viene istituita la 
Segreteria Tecnica per la verifica dei progetti presentati dagli Enti Gestori dei 
servizi associati dei PLUS e la definizione della relativa graduatoria;  

VERIFICATA l’attività istruttoria e di controllo dei citati progetti, riferiti alla tipologia A, svolta dalla 
Segreteria Tecnica e dal Responsabile del Settore competente per materia, con il 
coordinamento del Direttore del Servizio, contenuta nella relazione del  22 agosto 
2011; 

TENUTO CONTO che durante le verifiche di cui trattasi, relative sia agli aspetti prettamente 
amministrativi sulla completezza e la regolarità della documentazione trasmessa, 
sia all’ammissibilità e alla congruità  tecnica ed  economica  delle voci di spesa, per 
diversi progetti  si è ritenuto opportuno richiedere integrazioni documentali;  

PRESO ATTO  della documentazione integrativa ricevuta, grazie alla  quale, nell’ambito della 
Segreteria tecnica, è stato possibile superare le riserve espresse in prima istanza 
sui progetti interessati, fatta  eccezione per un destinatario  per il quale permane la 
carenza documentale riscontrata; 

RITENUTO OPPORTUNO, in relazione alla gravissima condizione di disabilità del destinatario di cui 
trattasi e, al fine di garantire parità di condizioni rispetto a situazioni analoghe 
riscontrate nel I quadrimestre, consentire l’integrazione della documentazione 
mancante anche dopo l’approvazione della graduatoria;  
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TENUTO CONTO che le verifiche svolte dalla Segreteria tecnica sono state particolarmente 
impegnative a causa dell’elevato numero di progetti  con voci di spesa superiori ai 
valori di mercato  e non giustificati da adeguata descrizione tecnica per i quali si è 
reso necessario procedere alle dovute riduzioni; 

VERIFICATO  che i risultati dell’attività svolta dalla Segreteria tecnica hanno determinato la 
suddivisione dei progetti ammissibili nei seguenti gruppi: 

1) progetti ammissibili ma non finanziabili  per esaurimento delle risorse 
disponibili; 

2) progetti  ammissibili e finanziabili integralmente ; 

 3) progetti ammessi con riserva ; 

 4) progetti ammissibili e finanziabili parzialmente, per i quali si è reso 
necessario apportare riduzioni per una o più delle seguenti motivazioni: 

 a) le voci di spesa indicate nel progetto non consentono, in relazione alla 
specificità della disabilità del destinatario, di raggiungere le finalità previste 
dall’avviso (esclusione delle relative voci di spesa); 

b) le voci di spesa non rientrano tra le tipologie di spese ammissibili (esclusione 
delle relative voci di spesa); 

c)  le voci di spesa non sono ammissibili per incidenza percentuale sul progetto 
con riferimento all’art. 4, lett. c) d) dell’avviso (esclusione delle relative voci di 
spesa); 

d) grave carenza nella descrizione tecnica delle voci di spesa tale da  non 
consentire l’attribuzione  di un  valore economico (esclusione delle relative voci di 
spesa);  

e) grave carenza nella descrizione quantitativa delle voci di spesa tale da  non 
consentire l’attribuzione  di un  valore economico (esclusione delle relative voci di 
spesa); 

f) descrizione generica e/o incompleta delle voci di spesa che  non consentono di 
risalire ad una stima  congrua del costo (riduzione delle relative voci di spesa); 

g) voci di spesa superiori ai valori di mercato non giustificati da adeguata 
descrizione tecnica (riduzione delle relative voci di spesa); 

VERIFICATO altresì che dall’attività di verifica svolta,  sono state riscontrate le seguenti cause  di 
non ammissibilità: 

1) progetti erroneamente presentati per la tipologia A)  ma sostanzialmente  
riconducibili alla tipologia B). Questi progetti non essendo finanziabili 
nell’ambito della tipologia A, sono stati trasferiti d’ufficio tra i restanti progetti di 
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tipologia B) del II quadrimestre 2009, la cui valutazione resta sospesa a causa 
della insufficienza delle risorse finanziarie necessarie per finanziarli;  

2) decesso del destinatario; 

3) le spese previste nel progetto risultano non ammissibili con riferimento agli 
articoli 2, 3, 4 dell’Avviso. Tra le più ricorrenti, ad esempio: luci di emergenza, 
antiintrusione e  videosorveglianza; 

4) progetti ritenuti non valutabili dall’Unità di Valutazione Territoriale; 

5) punteggio inferiore a 60; 

6) spese non ammissibili con riferimento all’art. 3, lettera c dell’Avviso; 

7)  progetto che non rientra tra quelli finanziabili e  non si riconosce l’eccezionalità  
prevista dall’art. 3, ultimo comma  dell’Avviso; 

8) valutazione negativa dell’Unità di Valutazione Territoriale; 

CONSIDERATO che le risorse disponibili sono sufficienti a finanziare solo i progetti con punteggio 
compreso tra 100 e 66; 

RITENUTO  di dover provvedere all’approvazione della graduatoria dei progetti presentati nel II 
quadrimestre successivo alla pubblicazione dell’Avviso, con scadenza il 31 
dicembre 2009 allegata alla presente determinazione; 

DETERMINA 

ART. 1 - è approvata la graduatoria dei progetti personalizzati riferiti alla tipologia A, 
presentati nel II quadrimestre successivo alla pubblicazione dell’Avviso, che si 
allega quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, suddivisa  
su un totale di 184 progetti pervenuti in : 

N. 114  PROGETTI  NON AMMESSI, di cui: 

N. 4 non ammessi per decesso del destinatario; 

N. 11  non ammessi in quanto le spese previste nel progetto risultano non 
ammissibili ai sensi degli articoli 2, 3, 4 dell’Avviso; 

N. 7  non ammessi perché ritenuti non valutabili dall’Unità di Valutazione 
Territoriale; 

N. 81  non ammessi per punteggio inferiore a 60; 

N. 2 non ammessi in quanto l’intervento richiesto rientra tra quelli non finanziabili di 
cui all’art. 3, lett. c  dell’Avviso; 

N. 1 non ammesso in quanto l'intervento richiesto rientra tra quelli non finanziabili e 
non si riconosce l'eccezionalità  di cui all'art. 3, ultimo comma, dell'Avviso; 

N. 6 non ammessi  in quanto non rientrano negli interventi di tipologia A. 
Trasferimento d'ufficio tra i progetti di tipologia B; 
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N. 2 non ammessi per valutazione negativa dell’Unità di Valutazione Territoriale. 

N. 126 PROGETTI AMMESSI E FINANZIATI , di cui: 

N. 1  ammesso con riserva; il finanziamento resta subordinato all’acquisizione di 
ulteriori integrazioni documentali; 

N. 1 finanziato integralmente; 

N. 124 finanziati parzialmente. 

N. 44 PROGETTI  AMMISSIBILI MA NON FINANZIATI PER E SAURIMENTO 
DELLE RISORSE FINANZIARIE 

ART. 2 - sono finanziati con il presente provvedimento n. 126 progetti ammissibili con 
punteggio compreso tra 100 e 66, ivi compreso il progetto ammesso con riserva,  
per un importo complessivo pari a €  1.211.847,40; 

ART. 3 - nell’erogazione del finanziamento si darà priorità agli Enti Gestori che hanno già 
avviato e rendicontato i progetti del I quadrimestre di tipologia A; 

ART. 4 - si rinvia ad un successivo provvedimento il finanziamento degli ulteriori progetti 
ammissibili, con punteggio inferiore a 66, qualora si disponga di risorse aggiuntive 
da destinare allo scorrimento della graduatoria; 

ART. 5 - la presente determinazione e i suoi allegati saranno pubblicati in versione integrale 
sul sito internet della Regione Autonoma della Sardegna e per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

La presente determinazione sarà trasmessa all’Assessore dell’Igiene, Sanità e dell’Assistenza Sociale 
ai sensi dell’art. 21 comma 9 della L. R. 13 novembre 1998, n. 31. 

 
Il Direttore del Servizio 

Caterina Corte 

 

P. Demuru – Resp. Settore 1.1 

T. Mulas  - Settore 1.1 

Class. VI.3.3 


